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Coi r Aprile 
9Ì è apèrto un nuovo ab-
bonanjtento al nostro Gior­
nale ai prezzi segnati in 
t^isi del medesimo. 

I Signori. Abbonati ohe 
si trovassero in arretrato 
coi pagamenti, sono pre­
gati a voler porsi in re­
gola al più presto, 

L'Amministrazione, 

GORRIEBE POLITIGO 
tX ITALIA 

I Sovrani a Firenze. 

Firenzi! S. Nellst piazza,' darauti ri 
paltczo PM:, etazioDava fla dal mal-
iiao numeroia folla. 

Le vie della, oltti moo anjoiatis-
sfme, 

Alls ord l i ! SuTrHr,i tonò uDo-t- <a 
oaro^za xonperta Jl taftii ga'a in com-
p gn)<i d»)i'uij,'Grippi, S"guiva il gene, 
r 1B Patì, li conm. Rattazzi ed altri 
digoltaii di Corte, 
' ÌU\ gente' in piazza Pitti e in piazza 

della S giiorift «aiutò vivamente rSo-
vraoi, ohe percorsero via Galzaióii, 
piasi^ dei Duomo, 'vm Oavour ed altre 
vie prlooipall insolltameute aSollite e 
imbandierate. 

Poco di pi le undìoi i sovrani «i i s -
c>roao a visitare la regina Vittoria a 
v.llx Palmiar', lungo lo itradal« ' di 
Cesoie. 

Furouo ricevati prima.di «ir Lumia}' 
smbaeoiatore iogieac, dal geuerala Pon-
s;ii'-y e posola dalla regina Viitoria e 
dalU 6glia Bsatrioe' di fiatlonber^, 
dalle dame dolla rrgoa LadjrCborcbill 
0 mlaa Pb^lipp;. 
' L'i viaità darò circa una mezz'ore, 

indi i Sovrani tornarono al palaszo 
reste. 

La (olla lunga le vie era andata au-
ineiitttudo ed acclamò eutusiaaticamente 
1 Ideali. 

Visite fatta e rioevat--. 

^Alle ore 2 iSoTsni noevettsro l'Im-
periitoré e l'Imperatrice dal Brasile ; e 
alle 2,40 il re d"l Wurtemborg, gi re-
ouva pure a visitnre i Sovrani a pa­
lazzo Pitti^ 

La regina Vittoria, restituiva la vi' 
Sila alle 4.16 trattmiondoii 26 minuti. 

I Sovrani ricevettero quindi la re­
gina di Serb'a .ed li duoa di Leuch-
tengerg. 

Testé so'ranale a Firenze. 

Olio teste coronate si trovano riu­
nite a Firenze, cioè il Re e ia Regina 
d'UuIia, l'imperatore e l'imperatrice de! 
Brasiip, li re e ia ìrfgina dui Wur-
teuberg, la regina d'-Iiigliilierra e ia-
regina di Serb a. -

Infornata di sanatori. 

S imminente la nomina di ogovi se­
natori. Saranno In numero di trabtaao. 
In tal modo si fposlercbbe I' attuale 
maggioranza del Senato. 

Boselli migliora, 
II miniatio della pubblica istruzione ha 

notevolmente migliorato. Ieri ai alzò 
per qualche oro.; spera di naoirc dì 
casa presto. 

Il nuovo oapo di gabineiio di Cri<|il. 

SI vociti» che il cav,'Mayer, segre­
tario particolare 'dell'on. Crispi e al 
quale >1 Parlamento ha testé coooasBa 
I» unturaliszizoce ijtillana, aarà nomi-, 
nato oapo di gabinetto. , 

Matvano 
« il nuovo direttore delle politiòa estera. 

Pere assicurato che il oomm. Mal-
vano non accetti la sua nuova detalna» 
alone al Oiappone a che dietro sua ri-
allieta sari «allocato in aajiettativa, 

Il di'tréto che lo boailnava al Oiap­
pone ò (tato gli registrato alla Corte 
dei Cunti. 

. A «nccedeie al Malvauo è atato gii 
nominato il senatore oomm. Puocioni, 

Il « OuUio >. 
Il 16 oorr. la corazzata «Dolilo» 

passerà in riserm. In Sitta mesi ha 
compiuta la diffii. In e labjrjosa opera­
zione del cambodi ttit^e là; calda^ 
OH li '^Duilio, SI può considerare tanto 
farla e velon-j a>ms a<> fosse di recente 
oostr azione. 

'Gaposiziona italiana di Londra. 
Il piroscafo "Piata , ohe ai trova a 

Oaaova ad imbarcare ^H'oggetti desti-
nntl all'Esposizione a Londta, aai4 co­
stretto'laualare a terra'700 colli per 
sovrabbondanza d'espositori. 

Il governo stabili d'imbarcar questi 
colli au due piroscafl diretti a Londra. 

I F A T T I D ' . t F n i € A 
Quel ohe ha dato ad intendere il Negus 

agli Abiatini. ' 

Il Nagns fece rpirgere delle voci io 
Ablssinia di iivere fatto la pace cogli 
italiani in seguito alle offerte dn Ini 
accettate di dicci cannoni, mille'fucili 
e la consegna di t,uita il liunaro che si 
trova nelle oasee a Massaua, 

Le intenzioni del Soverna sitll' Afrioa. 

Il 00» CAiiciolte dici- ; 
In seguito alla ritirata dol Neg|ie, il 

Governo, riconosciuta ia impoBsibiiiti 
di venire ad un accordo, i ambra ab­
bia deciso di lasciar ;̂ 11 corpo di apedi- j 
ziono in Africa, nelle posizioni attuai- ! 
mente cccup^ite.. 

Si «biamortibbero dell' Africa .soia-
monte quel S'jldati dui il diìhia rìasciasa 
micidiale, par ao;itituirli c<iu altri. 

Essendo impossibile frattanto di con-
tiuoara a torre fondi dai bilaool, il Go­
verno chiederebbe nuovi crediti alla 
Camera. 

Un dispacoio di San Marzano. 
Roma 6. Il Ministero delia Guerra 

oomunioB : 
Massaua 6. 

Tra Sabarguma e Ghinda trovarcnsi 
molti cavalli a muli morti probi.bil-
meiite per miocaoza di mezzo per ali-
meatirli. I 

S.'Condo le deposizioni di ni> arabo 
di Ailét, fatti prigion aro da Ras Alala 
e poi laro'ato libero a Ghinda durante 
la ritirata, le masse de! Negus sarebbero 
state dirette,ai primitivi cimpi.di Onra, 
Oodofolassi, VoKìbta ed Asmara per poi 
priiseguire, la maesa di Ras Michael pel 
Volle Galla, la massa di Ras Area par 
Seiasaie a la guardia del Negus e, di-
oea<, anche Ras Alula col suo esercito 
per Adua. 

Agglnnea che R'̂ ts Alula & caduto in 
disgraz a. 

Il governo deii'Hamaaen sarebbe dato 
a Ras Ago: ovvero a Hifischim Garru, 
governatola dei Bedemeglier (all'est del 
lago Tsana ) e predecessore di Ras A-
Inla. • 

Attendo gli Inform'itori mandatial-
l'Aemara, 

Si torna a parlare di paoe. 

Secondo tolegramioi da Suez al Di-
TÌtto tra il Negus e Saa Marzaoo sa-
rebbeal scambiate lutelligeuze par le 
quali seguirebbe presto uà tr ttato dofi-
univo. 

Il Negus cedtrehbi'Ailet. Noi doman­
deremmo anchu Ghinda. 

Altri dispacci recherebbero che gli a-
bissiai si sarebbero ritirati dovendo 
combattere Meoelik accampato contro 
gli abissini. 

Seoondo ilDirilto il governo avrebbe 
sospesa il rUh'.àmo delle truppa por le 
evnniuainà di nuove oocupaz nei. 

Telegrammi alia Tri6una recano che 
SaletVu sar'eiibe tornato a Masséua! 

Inaudita ferqoia dagli abissini. 

r fuggiaschi di Axua a di Qumhot 
raccontano atti di inaudita ferocia com­
messi dagli abissini. ' ' 

Para siano stati commessi persino 
, atti di oanibaliamo. 

At.tJ' KiSTiSitì» 
Una importaale «oafarwiai 

sulie.oosa.d'Alrio^.. 
Vienna S, lari sera li o^iebro. viag- -

gifttoro africano dottor. EnjUW liolub 
tenne nit^ conferenza al direolf^miiitara. 

Spiegò detfagllatameule. la' ^tattica 
degli absBiui in guerra, doJ!Be/j.ÌI. d̂ W 
booo armare le truppa e^npea'&be de-' 
vano combatterli e-qaali'^isttre e pre-
canzioni si debbono.prendere contro di 
essi, 

Riguardo alle arati degli italiani lo 
Afrioi, disse che eisendt)''! fucili troppo 
pesami, rendono difficili e fatiooteHe 
marcie. . . i •. • 

Il miglior facile ja^ll Italiani esser 
qu'ello a ripetizione siióile al fuoila 
Cinchester, perchè Isggb^istimo e' ma-
nsfjRiabilissiMO.' - ' ' 

Hnlub crede che il Negò» non accet­
terà la pace che dopo a&i totale di­
sfatta. . 

opina che li Negus aitaocheri gli' 
italiani durante la calda ' atagione. 

Di<;e chn qaoati ai dovrebbero aniro 
ai FU lane;!! pei-'combatt-irs con socis'iaso 
gli abissini. . . 

L'ambasciatore ilalìanq Incairicò Hnlub 
di prepar..rgli una ,i'stiiìi?ne riguardo 
alle truppe abisVIn'é' oad^ spedirlii a 
Roma. • *• 

La società afrlcaia di Napoli aomioò 
H'ilub suo membro onorario. 

La Porla naviga In oatlive aoque. 
Si ha d» Costantliiopoil olio ia Gre­

cia persisterà su una rsttlfldazioue del 
confine fino a ohe la Bulgaria e la Ru-
malia orientala resteranno unite. Il Sul--
taoo conferì « lungo oojl' ex-Gr.io Viair 
Hiid,,il quale avreoba coaalgliato, come 
ohlco rimedio un aoqti^gno'energico 
contro la Bulgnria. 

Anche le pretese .degli abitanti di 
Greta, che donwn^'tra'^ua' «'ateoaiona 
dell'autonomia con uà principe alla 
testa, impensieriscono la Porta. 

Ccdioillo al testamento 
del delunto imperatore Guglielmo. 

Si d>ce che il testamento del defunto 
imperatore poi ti un importante codi­
cillo politico destinato a Federioo, 

La salute di Federioo Ili. 

Berlina 4. Nello ultime ventiquattro 
ore 16 alato dell'imperatore ha peggio­
ralo. La (osse e gli sputi sono numau-
tali,notevolmente.'.0<gi l'iifsrmo passò 
tutta la giornat'i a letto.. Io dnusa di 
questo aggi-Kvamento il prof, Mioìcan-
me sospese la sua partî nza per Londra, 

Il prof. Volkmanii, oelî bra istologo, 
nega che al tratti di oanoroi 

Italiani o francesi ai contini. 

Ieri giniiiie a Tenda la 12,a compa­
gnia degli aipiiii, eoe uu mese innanzi 
agli anni scorsi. 

L'ultra sera poi part-rono da Nizza 
parecchie oooipagnie di francesi del 3.0 
laaicrla con altre di ehaiseari e del 
gonio per rinforzare l.a .guarnigione 
fiancesa nei diversi pniitl della fron-
tipra, 

Un battaglione, tra fantaccini e chas­
seur! del genio si diresse alia caserma 
di Pietrdvaoa e a! forte Authion che 
sono speoiaimonti) esposti al tiro delle 
batterie italiana < Inferno » e « Pie-
traflca».. 

Francesi ed italiani vigilano ai con­
fini.' 

IN GIRO PEL MONDO 
U torre Eiffel 

s il oongresso degli Stali Uniti. 
Molta gente ai toca in questi giorni 

a visitare il primo piano dulia torre 
li! tfel, che sarà una d<3lle prime a più 
imponenti meraviglie della prossima e-
spneizione. 

Qamio oapolavuro. delle mederoe ao' 
atruziopl sari aiib. come ' ò nolo, tre­
cento metri, Ora sotto giutit a ses-
eai't'. 

iSopra i (Quattro pilastri lo pietra, ohe 
surpiissioo di poco il suolo, il primo 
p'ano della torre ai eleva leggero a 
pieno di gcasia, È lutto in forra e pare 
un glgAntesco ricamo ohe s'innalza len­
tamente ma sicuramente par formare 
una stupefiolente'ipotecai dell'ingegne­
ria moderna. 

Il Oongrcsjo degli Stati Uniti volò 
un milione di lire per onneorrera nf-
fioialmeiite all' ssposiz'oae. 

Fratrioidi! 
Neila piccola borgata di San Secoo-

dino pres'o Napoli erano so.luti'si'a do­
mestica mensa Michele Massa ed i 9-
gliuoli Michele, Marit a Tetesa Du­
rame il pranzo s'irappgnò uoa qnistiooe 
tra il figlinolo Michele e la sorella Te­
resa, Quest'niiima diede al fratello uno 
sah'sifo a fece l'aito di scagliargli con­
tro un., piatto. Il giovinetto Michele, 
accecato dHll'irn, onrae ad apr.re'un 
cassetto, ne tulse una pistola e sparò 
tin colpo contro la soralla ohe, furila 
all'inguine,, rimase all' istante cadavere. 

-—. A , DurazzahVr (Benevento) fra 1 
fratiiili Domenico e Francesco Jadava', 
per quistioni di. interessi famigliari, a-
nimaviisi una accanita rissa. Franoesco 
armata di mazsa, tirando colpida orbo, 
ter! al capo Domenico. Ooolui armato di 
etile vibrò tali colpi, si torace di Fran­
cesco da ferirlo a morie. 

Cinque operai annegati nei Tevere. 
Presso l'AcqU'iontola nna barca del 

) Tevere usili quale eiiao cinque operai 
si cupovolse, 

TrH degli opeiai rimasero misera­
meli te annegati. 

GRONAGAJITTAWNA 
' d a sniiite dt Catroli . L'oo. 

Gairoii continua a migliorare sensibil-
meute e per affrettare quanto è possi­
bile la qonralt-aceuzii ai recherà a Na-
po'i verso iì Ifì crirrente. 

SI credo che allot'gerà nella villa 
reato di Capodimonte offertagli da) re. 

Si ass cura poi che l'on. Gairoii an­
drà a Roma pel 20 di aprile e prenderà 
parte bl lavori parlumontarî . 

Egii ò quasi ciimpleti.mpi/te ristabi­
lito. ' • 

Vua conrereaisa di fra Fui ' 
genzlA Sffeunier, Domenica ni 
toot'O, In uni sala del palazzo'arcive-
soovilo, geiitilmente concessa da S. E. 
moas. Arcivescovo, l'illustro monaca bc-
oedetti'in, Fnlgenz'o Meunier, terrà una 
conferenza sui suoi viaggi scientifici. 

O a r a di Telocipcdteti . Ieri 
nel pjiuc-riggia ebbe luogo in giardino 
grande, una gara tra I due velooiped sii 
s'g. Dii Paoli e Bra da. 

FuriiUD percorsi 20 giri, e riuscì prl-
0111 il distinto vt'luoipidista sig. Braldai 

Molte persone assistettero, ioteressan" 
dosi alla corsa. 

T i ; i . i i : c i f S i t » i « i i 
S o l l a 5. I viaggiatiTi provenienti 

da Rasts.chuck sme itiscono as3ul|ita-
mente la. notizie dei giornali stranieri 
sugli avvenutivi d.sordini per esssrsì 
rifiutato, il pagamento disile impóste. ' 

É .probabile ohe il cciionnello Nioo-
iajr'S presieda in Carte marziale'pel 
processo contro Pupuff che verrà giu­
dicato nella prossima seilimaDa. 

P a r i g i 6. Munabrea prima di. par­
tirò per l'Uaiiit visitò nel pnmerggio 
Gobiot. 

Oggi Floquet visilò i riippreaeiitaoti 
dalle potenze. 

Francis Obarraòs conserva la direziona 
I politica degli affari esteri. 

C e i a t o c l n q u a n t a u i l l à l i r e i n 
l i n l w n c h o t i e l l a Cls'cclài a V o -
n c s l a » Leggasi nei Piccolo di Venezia 
ohe ni negozitnta abbia f'tto venire 
delle [lulancbe greche per l'importo di. 
centocinquantamila lire. 

Noi riteiiiamo sia aoa baja. I! Pro-
cnriitore del He se ne sarebbe occu­
pato, essendo mnnifusta la inteuziope di 
troffire la gente-

Ma siccome molte volte d'armano la 
Autorità nella ccsep'ù importanti, ors-
di.imo di avvertire il pubblcu onda 
vègli i; non s' lasci Ingann'ure. 

P a s s a g g i o d i i i e l l e g r i n i . 
Questa mane furono di passaggio alla 
ore 4 l\i alt. i pellegrini che al reca­
vano a. Hiimsi 

Erano io u. di 447. 

OlTflclaa c l e t t p o t e e a l e a . Ab­
biamo rleovnto la a->gu>ate circolare : 

. « CI preghiamo annuooiare alla B> Vi 
ohe 111 sagù lo.alili splendidi) voto prò-
Dunciatj) dal O'iusigiio comunale a fâ  
vóire del nostro,progetto pfr l'attiva-
zio'ie della luce elettr oa in questa città, 
ci siamo costituiti in socieià con legala 
cuQlrntto In data odierna, atti dèi no­
taio dott. ValuntiDo Bjldiasera, sotto 
la ragioi.o Volpe'e JUalignani. 

Io pari tempo siamo lieti di psrleoi-
parvi che istituimmo una '̂Offloiatf eiaCî '!i.tî . 
trotecnica por .li f bbrtcaziona deii^ 
lampade ad.nppxieoctii elettrici.' 

L<< direzione f'cnica è affidata étain-. 
S'vamente a! s'gaor Arturo Malignanti .,' 
meoire l'azienda 'amministrativa viéna 
assunta dal signor dav. Marco Volp?, 
il qaale sarà il aula firmatario, 

GII stadi esperiti snlla atlaudihilitjl 
della lece elettrioi a gli accurati cal­
coli sui rplatlyo dispendio ci JTanoa si­
cari di potar rco'Iere uoo anitsnio inap-
puntsblle il servìzio pubblico, mn, di 
locoatrars eziandin la convenienza del 
serviz 0 privato, epperoiò ci attendiamo 
Sducii si il gacor.ils e bsoevoio appoggio», 

g a i m a r c i a p i e d i . Ieri alle ora 
6 pom. due ufficiali del R, Enercito 
passeggiavano pacificamente a cavallo, 
uoo dietro «ll'allroi e per luogo tratta 
sul m rc'opi.-di strsttissimo di via Gs-
mona, con gi'andisslmo spavento di molta 
do loe che non sapxvano come salvarsi 
dai cavalli. 

Speriamo che un'altra volt» ciò non 
accadrà sapendo per prova quanto gen­
tili aleno gli ufficiali del nostro'amato 

•esercito. X; • • 
V o l a p ì ì k a k l u f ) . Si awertnaa 

tutti i SOCI che li gluma venerdì 6 a- '; 
ptìie avrà luo,;o lu primi lezione di 
volapùk, nella sala n. 0 del r. Istituto 
Tecnico, alle ore 9 pom. preeise. 

Le altra lezluai di questo primo carso 
ai terranno tutti i lunedi e veoerdl del 
mese di aprile alla medesima ora.. 

Quelli che desiderano iisarlversi spno 
ir?g ti di rivolgersi al negozia Bafei, 

AeanciaElone Mgraa<la flrlu-
laOMa L'Associazione agraria friulana 
è convocata in generale adunanza per 
Il giórno di sabbato 7 aprile, ore 1 pam, 
u&de trattare e deliberare sui seguesti 
oggetti : 
1. R'.hzioàa dilla pfesidcjsa sall'ope-

rato nell'intervallo dalla precedente 
adananza dei 7 maggio 1887 e sulle 
presenti conditioni morali od ecouo-
miche della Società; 

2. Consuntivo 1887 e preventivo 1888; 
3. Nomina di consiglieri che scadono 

I per turno (1) ; 
' 4. Nnmlna dei revisori dei conti 1888. 

. L'ailunaiiza 6 aperta al pubblica e si 
terrà presso la Sede sociale, 

• fj». ano di nn euftpeUaa», 
VerbO le 6 1|2 certo Toso don Barlo-
luineo, cappellano di , Passoiis cadde in 
un ruscello della larghezza di cent. 70 
profood tà cent, 30 con 10 cent, d'aî qua, 
rimosendo sull'istante cadavere. 

Il primo che se ne accorse fu certo 
Modotti G- che chiamò altri due che 
lo estrassero e lu ulagiaroiio aulta sponda. 

Fu tosto dato avviso alle autorità lo­
cali le quali si port> rono sub.to sul 
luogo. 

Nella tasca ^li ai rinvennero i. 62.37 
e un.i. te^bscohiera, . 

V o a t r o m i n e r v a . Domani]sab-
bato, e posdomani domenica, alle ore 8 
e mezza póm'. « Riguietto >. 

« 
* « 

Sono incominciate e procedono benis-
aioio le prove al comb.iio dell'«Afri' 
oana». 

HIngraiKlauiento. La famiglia 
Presuui ringrazia v,lvaa)ieu(e lutti coloro 
che presero pirte or-lltt Inltuosii clroo-
stanza della morta del suo amato Gugilsl-' 
fflo porgendo in pari tempo t più sen­
titi l'iograziàmeiiti ui medici per le affet-
laose cure prodigate durante la malat­
tia al caro estinto, e chiedono venia a 
tutti coloro ai quali non fosse perve­
nuto il mesto annunzio. 

(1) l ĉonsiglieri che escono per turno sono 
i aignori; Facini' ĉ v. Otiavio, [fresclii co. 
comm. Gherardo, Jossa dottor Leonardo,' 
Levi cav, dott. Albcrio, l'ecile sanatorg 
comm, Gabriele Luigi. 



!L P R i O L I 

OARLO CATTANEO 
e|)««oaóuiIa pubblio» 

Il ToluiBO testé pubblico degli aoriUt 
di Carlo Cattaneo, ohe è il (esondo ani 
ì«it!a della piibblioa Mooomia e il Quinto 
delle opero edite t ioadlte raocolte da 
Agostino Bertani e ordinate per aura 
degli umici suoi,contiene oltre allo eri-, 
luppo di talune quìstloni di ordiDetsC' 
uleo, sul tcinia delle bonlflohè e dotla 
acque, alouni capitoli che pnaéntìóbàh 
particolare interesse in. quanti .i[t ^ -
poogono lo studia e la solasloDS di al­
cuni probleiBi lunganisote dibattati ólas' 
alme in civatì ultimi anili,. 

Tali, a cagion d'essn^ìo, le JVolizi'g 
sulla gmiliom deth iarijfe daziarie, ne­
gli Stati {/tili d'America, mila Ijtga 
daziaria Germanleo, Il oapitolo della E-
cooooiia oae^o.iale 1̂ Fedorjco List, te 
lelteî e sol credito fiindia'Ho e agricolo, 
e stilla bene^jcenza ptibblipa. . , 

Noi ai indugeremo a riferire >aolt>nlo 
le idee dal Cattaneo sol aittema dog'-
naie protettivo, vuol perche esao ri-
ohiaoia aaóba adesso la àileuisioDa 'degli 
uomini, di Stato, vuoi perchè, j s parodi 
di uno dai pift ^sgttardl tiiialletti^el. 
sostro aeoOlo riceve dalla dottrina dello 
sdentlato e dalla espirlenxa dallo éta 
tista tgrs'a di kttto'fitji è vir.tii ài per-
anaaioDO, -. , 

I daa-il dal sisioma ohe. ti intitola da 
Colbert trovano Beila sapienti, pagine 
del pensstore'loDibdrda cosi chiara il-
lUBtrasione, oba ^['li'bppoHaaiati.di.aggi 
Impotenti e resistere alle aberraiioDi 
delta opinione pubblica, dovrebbero ar­
rossire di segnare nel corso della evo-
Is^iosa ideologica dei priocipii di li­
bertà un vergogaoeo regrasso. 

È btiDe di rammentiire a chi è de­
vote al protesioaismo, o sia per calcolo 
di personale interesse . o sia per llln-
Bion̂ ; di mente traviate, Il perchè del, 
rinvino che la ap|)liaazioD&.d«lle aeiu-
CfDti dottrino del colberliaóia deiermioa 
nel preizc del ijresoeati prodotti. 

Vigente un sistema di tutela, lo atra-, 
DÌero non ne fa più ricerca proporzio­
nata al oontiDuo aumento, non potendo 
far ricaverà in camb'o le propr.ie merci! 
di qui lo sbilancio, il diequil brio fra 
ìsi|!ortaz'Oni ed ()sporta2ioni ; di qui l'a-
21000 della ccncdrreoza interoa che pa­
ralizza 1'efficacia della difeaa doganale 
0 sìa per naturale esuberanza o aia per 
artificiale aumento di produzióne. Con, 
viene persuadersi,uria buona volta che 
la concorrenza pl& vicina e che ci fac-
oisnio noi stesti esorctiaaui prezzi una 
aziOue di cui è d'uopo tener conto, 
molto pili delle concori'eote lontane per 
quanto eieu poderose. 

•,\ . prezzi dei cérca}),, non dipendono, 
gii dal dazio cui sono soggalti, bensì 
dal raccolto, e perete ;l ha io casa 
propria la oau«n prepooderante'cbe de­
termina il rinvino del freni formando 
l'interno commercio presso le grandi nà 
ziosi ia massimo parw. dei cimtttierei'o 
tutolo, d'ocoordo su quésto'proposito 
Cavour e B amarcls, il quale si scusava 
con .gli agricoltori di.,4ovet affèrm îfe 
1' rivelili negativo dei diritti di dogana 
per quanto eooceroe i prezzi. 

4r?SHI!I0B 

RAJA 
KOVELLA SICILIANA 

Parecchi anni sono nella provincia 
di ! Oatiinia davano la caccia 'ud un 
brigante, oerlo Rsj'i, se non isbaglioy 
un nome maledetto, come l'ê bâ  ,^h^ lo 
porla e che dfi Mico'̂ ili a Càltagii'ooe 
s'era lasciata dietro il terrore della sua 
famp. Carabinieri e militi a cavallo lo 
inàègùlvano da due mesi, nenza essere 
riesciti a méttergli le unghie addosso ; 
eti uno solo, ma valeva per venti, a 
la mala pianta minacciava di abbarbl-
caro. Poi si avvicinava il tempo doila 
messe, il 6eno era steso pei campi e i 
proprietari non osavano più mettere il 
naso nei loro affari., Allorfi, Il prefatlo 
chiamò tutti quei signori,'deista ((ìuiìstu-
rj, dei carabinieri e ilei compagni d'ar­
mi, e. dissslors due paroline di quellei 
che fanno drizzar le oreoobiej - nj. 

i\ giorno dopo uu terremoto : patttl-

Craafe icdsatrìe fattìcis, sutaidlaroe ' 
alcuno 0 pl& diffuse o più necessarie,, 
sohsrmaadola, dalla concorrenza degli 
straoiari, traviata il coiameralo dalla 
ichiette a onorate vie nelle torta e te* 
nebrosa con vilipendio della leggi e del 
pubblico costume e ruinoso Honcerlù di 
tatti I prezzi a di tutte le produzioni, 
è apara appena tollerabile a scanso dì 
i^ali ìtnoilaepti. negli ordini floaoziari, 
JLe.tàtiìIre pedagaoicbe teodaoa.ad.am-.. 
uassare io riochezte la poche mani, a 
lòndiirè olissi pfivilégtàlè s a cWare 
germi ,di ;tervi!it&, a di cqcrjsttela ssai-
anran'do ai capitati impiegati fn talune 
iotraprase più nooetsarie una somma dì 
Interessi mag^èVÌ dl'^ballà ohe viene 
prodotti •iìai'eifpié*fi''déar«iì'ii|i'* 'ityp?ese 
divers'?. É erroneo far risalire la causa 
dalla rovina delle Industrie, dell'avviti-, 
manto, all' agricotfuta, del preolpllàre 
dai valori e del prezzi di tutt'i la coic 
al libero commercio, B dell'errore coO' 
vlBoono la acuta osafrrazloni on'te 11 
Cattaneo ài fece a combàtlura II List, 
ohe nell' illimitato ingresso dello mani­
fatture inglesi in Amerjca a,nel..limi­
tato ingresso della derrata americane in 
loghilterra ^843) Vblle vedere la fonte 
déli'esaoVimantò dalli moneta è'oniinte, 
del disonora e del dtsé'radltp dalla cartf, 
della caduta delle banciie, delle a.nutt-
atle dell'agrlcoUtira e di ogni altra ro-
vinb. Il varo è ohe inloghiltàrra, scarso 
era stato il rscoDÌio; otide uscita di co­
pia immensa di 'a*diìt'JL'tf{l'; a la impossi­
biliti di saldare ì gran! Importati nel 
Regno Uiiito con asportazidoi straordi­
narie di manif:itlnre, qon essendo apartb | 
il cóutiqente B,ile merci inglesi, j 

LjB colpa adunque delie angustie degli i 
americani noti era gid del libero coni-
mercio bmsì degli ouacoii daziari, coi , 
quali da un Iato i possldonti, p T l.nte- ' 
resse di ceto, rigonfiarono I prezzi del. 
grano in Inghilterra, e, dall' altro. Il 
continente respinse per rappresaglia la 
manifattura dell'isola, che respingeva i 
suol grani. La latta, produttiva di un 
paese è in ragione dirotta colla v>i)ltità 
geografica dal campo commerciale, Am­
pliato il campo di smercio, l'Industria 
trae lena e ardimento dal diia sommi 
pnncipil della divisione dol lavoro e delia 
iibepa„-.«mpl̂ tion'a,. S'I. è appjiute pi gi­
gantesco oimpo di commeroio che l'indu­
stria britaon-ca deve la sua prepotenza. 

L'IogbiUcrra approjitt) dalle divaga­
zioni dèi prosatori a rimatori e utopisti 
e monopolisti por gettare in tutte le 
parti del mondo le fondamanta di vaste 
coloDJe.. Le qstrÀziòni dogE^ttali,,l'econo­
mia proibitiva, la scomunica bommerdiala 
9volgon9,;ai ,(liis.8e, ê  si rip^t^ spasso ŝ n-
che oggidì, la forza produttive che tutti 

I popoli egualmente hanno da natura, 
danno impulso ad ogni raipo d'industria, 
fanno b'sstara ogni popoiò a sé atosto. 
II Cattaneo opnfpU tale funesta dottrina 
della educazione industriale, in quanto 
essa consiglierebbe : di sottrarre i cajii-
tali a irestierl più opportuni e d più 
certo evei.ta; o di liiBita'roo lo impiego 
per consacrarli a' mestlei:i meno oppor­
tuni é TÌivà'ì) ,à'àa't,(i à' \<>^U- "'(tHB^.i ^ 
al graduala sviluppo delle BttitudÌHÌ.,é 
delle forze di una nazione. I moderni, 
prima II Cattaneo, vogliono fura in ogni 

glie, squadriglie, vedette pir ogni dove i 
se li} oslcciavattd d'd'an l̂ coinè una tnàla 
bestia per latta U'ia provincia, di gior­
no, di.notte, a piedi, a esvallo, col te­
legrafa, RHJt sguiso ava lorO' di tnano 
e rispondeva a fucilh'ta quando gli esm-
mloavaoo sulla calcagna. 

Nelle campagne, nel villaggi, per le 
fattorie, sotto le tettoie delle osterie, 
nei lunghi di ritr îvo della e tt^ non sì 
paflalya d'altro òhe di ìKl, dt, Kaj'*. di 
qtielli SsaSÈià as&Snlts-, di quella .fiigi; 
disperata ; i èiìyalli dei carabiiiisri ca'-' 
scavano «taoobi, morti, egli solo non 
era stanco mai, non dormiva mail fug­
giva, sempre, arrampcandosl sili grappi, 
strlsbìandò fra la messi della pianura, 
obi folto dei fichi d'indi», nel tetto a-
aciutio del torrenti. Ciò che forniav t̂ il 
prioclpala argomento di tutti i discorsi, 
noi crocchi dinanzi «gli osci dai villag­
gi, era la asta Che doveva soffrila i| 
perseguitata, nella plsonra immensa, 
arsa sotto il solo di giugno. I fannul­
loni- apalaucavanoigli occhi. ' 

Pappa, una delle più bella ragazza 
di Licodia, doveva sposare in qiiel'tem-
po compare 'tinu, Candela di sego, uno 
dai migliori partiti dèi paese, che eiva-
va terre al sola e dna male baja io 

partlealta della «uperflsia terraatra un 
giardino botanico di tutta la più atra-
bs industrie. Ma le paìme del deserto 
fanno mala prova presso gli abeti della 
alpi. 

Difeddare tutte te indoetrla dalla doo-
corranzt estara, significa condannarle 
tntte,.a più lunga Infanzia ed a più lento 
pr'ogrksa; fòndii'r»'() consaysrace In una 
massa {ormidablla dì Interassi ooa.tsna-
clioima OAolrjtddUtona ad.'.cgDÌ riforma 
fluRoziaria, legare una' parto al eolio 
aelto Slstri; 

Il quale, se riesca a ahiodera rigoro­
samente la frontiere, provoca rappro 
RHgliK, ch^'Vò^Vi'mdlr'a'ó§Hi'lodiìitìiercia i deeimo 
estertìo, e fmiS 'nìla'''trtiit«''di' finanza ; ] pOfH f' 
se non vi riesce perda eg'osImSMa-Ja 
finanza e travolga l'oaaito oommerclo 
In contrabbando, 

,Perciò anche la illusione dell'inora' 
manto per la finanza. dello Stato deve 
svanire; e lo dimostrò recaotemante con 
argoiuiéiita'zloiii irrafutabllì il tenator'a 
Lampsrtico nella relazione per la revi-
siooa della tariffa doganale. 

Il dazio determina aecai'aariamente 
un aumento di produzione ; il quale par­
alo aoema il bisogno delle impurtàiiòiil 
da. altri paesi. CÌia a» il dazio fosse per 
dare un reddito di qualche conto aita 
finanza dallo Stato, converrebbe dì>8 
ohe allora assb esaroUa s3l prezza una 
az:oiie funesta, la quale ragioni di ordi­
ne politico e soci&ia consigtierebbèro dì 
far cassare. , . 

In Italia adunque, essendo rappresen­
tata la import'iziona media del grano 
né! decènnio 1875-84 dà 280 mila tou. 
Ut-llfita all'anno, dedottane la aomma 
della esportazione media annuale dsl 
grano per 68 mila tonnellate, il dazio 
di llr>4 5 darebbe 10 mlioni di lire nei 
prenappo.ajto .che., la :pr9flu,z)poe:o«zionale 
non Dumentl relativamente ed aasoiuta-
menta, a eh» i raccolti sieoo per. una 
serie di anni inferiori di molto al pro­
dòtto medio, a senza tener conto di lire 
3,78à',386 bride si trovii gravato il b <;, 
I. ucio d̂ Ho Stato per quiiitali 744,477, 
bisognevoli alla maggior spesa per l'e­
sercito, • Ili marina, le carceri n altri 
luoghi di pena, 

È arduo, soggiiings il Cattaneo, u-
Bciresenza ruìue dal labirinto prot tllvo, 
Tutte IB itfdfta'lii'a dvèzz^. ilìb dolci om­
bre dSi^k'O'fa'iitfó è^'i sfo?z(S - per ri-

' mnnere alla sommità. Peggio poi se 
questo deve essere vario o per adegnato 

' 0 par scala mobil<', perchè ne derive­
rebbero incerlazza a ansietà in tutti i 
calcoli dal Cnmifi'aì'̂ ió p ù' fioclva assai 
di un l̂ âla e stabile oblio, '̂in.dajitf.ia 

' radicata nel suo terreno, forte di forza 
propria e nm di postiselo favore; go­
drebbe senti ans'atà' del progressi di o-
g'ói altra indusIrÌD, polcliè accrescono il 
valsente delle cose utili olle essa ricava 

' in cambio di, quatte cha' somministra, 
Chi oppone all'industria straniera una 
dogana protettiva, impugna un'arma a 
due taglr,,a, nqn.p.uò dirsi so. nuocerà 
più ad altri clie a se. 

j II reoiiit'ii cba arresta i pBssrdeU'i'n-
dustria at'ra'óiarà arresta ànoha quelli 
dalla, nazionale. 

.Questi cmmonimenti di. uno degli in-
. telletti più poderosi del nostro secolo 
' J i i 1 • ' i ' — - « 

' . ; • • . . . 

stalla, ed era un giovanotto grande a 
b«ll(t coma il SOIP, e portava lo' atan-

! dardo di S. Margherita senza piegare 
la reni, coioa sa fosse un pilastro. 

La madre di Peppa piangeva , dalla 

non era forre vano dt richiamara al 
presenti, i quali a farla dt transazioni 
e di troppa dosili pleg'iaTolazte alle e-
sìgenza non sampra illuminate dalla o-
pluiona pubblica, • troppo si discostano 
da quella stella polare, da quell'ideale 
modesto che è la libarla de! commerci, 
strana ed Incoooepibile conragaanza : 
q4;;l p.r.in îp>\)'arasi pure attuato da tutti 
aache ,ai .paesi p ù teneri di rltiobindersi 
a.el g.ttat.dJfl.tan.!a'"pr!)'te{iìyo .col togfieri/, 
gli impedimenti. ìhta^ni ohe arano ra-
•itglfìo- dell» f-Hdalltà. 

Ma quella ohe ara nepeasitA s van­
taggio soaiala tra, 1 olltadinl di nn ma-

stato, non fu più tale' nei' nip-
a popolo a pofiolo, p'erchè le in-

giintiavoU a sonnifere asiiìiiuraziobi dèi 
sistema proibitivo 'il 'irastbrirono tutte 
alla frontiere, sega» d'Integrata sdvrft-
niti oazionata. 

Forse si pansa, che a'ii'dllevara I'.- Itt-
dilètrio dalie lord etor'na eulta e avvez­
zarla a reggere alle libsr.é correnti del: 
l'aria a del mare, non basti ancora la 
esperienza dal secoli ? 

*L8 sisàole pilMehe , 
negli Stati Uniti d'America 

Nò'à vi S naziodo al mondo io cui la 
scuole pubbliche siano dotate con tenta 
liberaliis coma ««gli Stati Uniti. 

Questa dòfazioai- sona forétsle! péV 
una jiarte Jsil,governi, dei 8lugoll„^tati, 
e per l'ultra part^, ohe è la massima, 
da tnsse che in ogni contea oTwnship, 
i cittadini a* impongono vi lónteroaa-
ménta, per diffondere e favorire l'elu-
c&aloca dall' intelletto. 

La spesi che la nazione sostiene par 
le scuote pubbliche ascende alla balla 
cifra,di oltre uo R^e^zoiailiardq, dî Uj-e 
italiane, e più dell'ottavo sopra quatta 
somma è quanto spende l!> Stiiio di 
NèwVijri. ^ • •-

.Iia granila rapubblida americana, sia 
detto.a sua gloria, è l'uoioo Stato In ^ 
cui t'ammontare della spesa par l'istru- ' 
z One, superi più del doppilo quollo (ter ; 
la guerra e per gli arni'amenti di terra 
a di mare. , f 

.Simil.e ìiberalltà è fondata sul pri.n- -
oipio ; — essure l'isiruiiom • la pietra 
angolare sopra cui si basa l'organiamo ' 
dello Staio, il quale d;i parte sua deve ' 
riconoscere . l'obbl go supreiqo di .porro ' 
in opra ogni mezzo, perchè ogni.,indi- ' 
vìduo partecipi a questo banoficio nel ' 
modd più . agevole pel maggior utile 
propria a dalla società. | 

Flntxrco acrivev,i che lo splendido | 
edificio della giustizia, architettala da j 
Numa, spesso crollò pel solo motiyo 
ohe il popolo roinaqo, all'epoca del d̂ o- ' 
minio dei.re, mancava dì sufficiente-e-
dnoaziooa Intellattuale. ! 

Il p're'siJents Oraot soleva affermara', 
ch^ lo repùbbliche non ^bs'ioaò asislàrà 
aènza un popolò istruito ed .illnmliiatpy | 

lie. scuole, pubbliche, che in ogni ' 
cittii d'America posseggono, per proprio: ' 
uso, edifici magnifici, sono graiulta, 
laiche' e regoliita dal principiò della ', 
libera d.QoeDza. ,̂ . , ., ! 

Non è permessa nelle acuoia, pub l̂ir j 

che alcun ìnsegaamsnto religioso a nes­
sun cardioaia od altro dignitario di 
qualsiasi ctilto può ósaroltarvi diritti od 
Inflcieaze, Ebrei, cristiani, cnitólici o 
protestanti di, qu-tluoque - aonfesionè, 
affiiana i-toi-o figli^ alla scuole 'pii^ll-
ohe, le qiiaii liàoao l'ùalco scopo 'di 
formard „dltladlpl ittrafti ed atti ad a-
dampiere ( lóro doveri verso la so-
.oietà e verao lo Stato — Ed è tale II 
.rìipet.to.che ai hanno .par le aiugola.ore-
danze- religiose, ' ohe se in una scuola 

irtSWSifafftjnffsWt'^.-dl pféfdrii'p, àìicba 
iolo con parola altuslv^e; dottrina dluna 
baitì<§elSMW>àie, Imwàìalalainte.'lo 
8tat(;.Wt4l'i|ft'Sbe lì Aidlil,''d*q^a. 

stoH ohe in via privata. 
-tilÈlróto'e'tóllfelf/sK'è jii-aWfefnèl' 

glp,rjii d̂  domenia.n, ;m isoupla" apparta-
iieoll alle comunista dei.di'varsì .CÌ\Ì[1 
ed anche ù\\''séSotiVano gèifritmaie 
•frìstjitìitìiU:-

,TuUa:la;gjpvontù d'ambo i'sassi'-hk' 
diritto d'ìttlervaoiro alle scuola pubbll-

oh'è; mrm'iri'ii Irikai, .ippure' 
ùsUa «fiSO; 'il'iéiion&a'^dèlle'-dlJ^ttl-
tioiil dei diversi ^(«ti.,. ;; '.' 

Io America, nella sctiaja', è In uso il 
slaiVMV cVsì'ÙlW miitoi ossia i giova-
-notti e le. ragazza studiauo iusìeme. 

Iti una Jouola, ,r—, scrìva l' egregio 
Big." .Óiil'lò; Oardiiii InCnoa .'sia rebéate 
pubblicazione solla vita e costumi del-
TAmarioa dal , Nord — fai prascalato 
alla maestra,' ohe era giovanissima a di 
una faol!azzà'iiftiffJtévoVè''!'-i)'k'feìichi suoi 
scolari d'ambo i sessi arano — c'.ò che 
mi sorpreso assai —presso a pòco dalia 
sua età, L^ chiesi se le piaceva d'in-
leiuare nelle fciio'e a sistema misto, 
Coj un garbo pie.jo ài dolcezza a di 
cortesia, mi risposi», che non solo la 
p'ttoev», ma ohe anzi preferiva il si-
stetna misto a quMlo di separazione. I 
giovanotti fortificano, soggìudse'i i aen-
tìm'éntì delle ragazze, e le ragazze rad-
doiòiscono quelli dei primi. 

Ma non avete' mal, ripresi io, sofferto 
no:a a dsVpiacarl co i questi giovioottl? 
~ Giammai, replicò la balta.islituirióe: 
i giovanotti soni multo più docili dei 
fj>noiulìi,. si ragiona meglio a sedici 
anni ohe non a otto, appol eoi hanno 
niraggior' rossole • di ooddursi , male la 
presènza î i dna. donni, perchè il fentl-
meoto della galanteria si è fatto strada 

I nel. loro animo. 

I Pusiando dalle dcuolealla religionei 
, dirò subito che lo Stato, coiìie tale, è 
I laico a che nòii baj (ulicàdiente, il ben­

ché menomo rapporto con qu>tlsiaai 
credansa o colto praticato dai citta-

[ dini. > 
I Lo Stato, h^^ .̂precÌ3ain^o(.e tanta re-
, luz'ono coi differenti culti, quanta ne 
, potrebbe avere un pVivito bollai m-jdi-

I " ' ' ' ' ' • .. >•-• • 'i 

I B<si .può scegliere 1' omeopatia per 
la cura del suo corpo, come il. Càlvioi-

, siiib per la'cura'dalla siili .sniótà: 
1 L'a rèjjg^'cóSs'iiérà ogni'éoìmunità di 

perHone che professa.no nna dati reli­
gione, fosse anche II Buddismo,, come 
qualunque altra Hssaciazione. 

parsi ì oapelli quando Peppa disse che | 
voleva b̂ epa, a R'jSi.e ohe non,avrebbe 
sposato altro che lui. ',. < j 

In pansé la cosa fece rumóre, per ! 
quanto l'a:-..tsd*sasr(l'nH8C09t»!.IJi?i3oinari ' 

opotonlazza per la gVan"fort,ttnii toccata j che avevano invidiato a Pappi il aenji- [ 
alla figliuola, e passava il tempo a v.oj- na\o prosperoso, le mule baje e il bel 1 
tare e rivoJ,tar« il corredo della apoija, ' gioviaotto che portava lo stendardo di i 
tutto di roba bianca a juallro coma [ S. Màr'gheì-ita, aodoivano e tagliavano 

! quello dì una regina, e orecchini che 
I le arriyavaun alle spalle, e anelli d'oro 

per tutte le-dièci-dita dell^ maiiì; del­
l'oro ne aveva quanto ne può.,avara 
S.' Margherita e dovevano spbaitVél 'pin­
ato' per S. Margherita òhe cadeva in 
giugi'iò, dopo la mietitura del'fianoj LÒ 
spos '̂, nel tornare ogni aen dàlia cam­
pagna, saliava della mula all'usoiodi 
Pepp'a a le diceya Cho i aemiiati erano 
una magia a vadora, che il gratic'chib 
di contro ni lotto non sarebbe bastilo 
a contenere tutto il grano della rac­
colta, ohe gli pareva mille. ai;ni dì. onn-
dureeia in casa In groppa alia mula 
bsj«. 

Me Peppa uu bel giorno glì:diaii^ : 
— La vostra mula lasciatela stare 

che io non voglio maritarmi. 
Il povero Candela'di'tega rimase sba­

lordito, a la vecchia si mise a strap-

dèi fatti suoi come abdVva fatto; la' 
povera madre aveva acceso una làm­
pada-atte anime àanta, e fino i) éur<i'to ; 
era aodatq 'n casa di Pappa a tóddarla ) 
il iCuò'Va per «òacclirè , quel diàvoli)' di | 
RBJB dlia^oa kvsva preso possésso;',ina'l 
elia'didovà ohe don lo c'otliosceva'n'èàa- \ 
oha, di vista, quel cristiai^o, che'Bè à-'' 
va4a iiiteso, parlare soltanto,'» che la ' 
ndtt sogòava di lui. | 

Allora la mâ lre la chiuse in capa, i 
pei'chò' non aéntiàsé parlare più di Ràj^, 
e tappò tutto le fessure dell'uscio con 

ohe in istrada dicevano ael aliò amante 
dietro le immagiifì benedette, e una «era 
santi che l'avevano sorpreso in mezzo 
al flohi d'India di Paiagonla,^] e. gli â  
vevano. rotto [$, gambe a fucilate, ipa 
tuttavia non erano r.lespìti ,a. sooY^rla,. 
in qaal forteto da ooaigll. — Allora ai 

febe la erode'dinanzi il capazzaie della 
sua vaschia, e fuggi dalla finestra. 

Raj I fu preso poco tpbipo dopo, culle 
gambe rott'e'.'itf'''fod'y ' à'à"Hlia grotta, 
ouma uu.lupo, e lu trascinarono per io 
v.ìe dt-l villaggio, su di no earra, ferito, 
striiccialo, sudicio, pioiinlo, pallido, brutto. 

La povera m'idra Hi JBeppa dovette 
vendere tutta la roba bianca del cor­
redo 0 gli otediSb'i)il<'d''̂ t'6; 'e gli anelli 
di tut.to le diaci di.ta onde^ pagare eli 
ovvqcati dì sua. fl'ijlia è t'iral-solà di 
nii'dvo in casa tacer»; pallida,' brutta 
anche lèi a col figlio-di K-ja, 

Ma la lup.'! aveva sentito il losco e 
noriiiy.i!Ua,piii.xtKce.ii uèl ,'!!tl.Ugglp,.iella 
Sì ne andò alla città col ano lupao-
ch'Otto in-.^óóllo, a gironi irà tutto il 
giorno dinanzi al carcere dove era rln-
oHluao< Riji, sotto le finestre chiuse 
dalle 'tetre gelosie', e guardate: dalle 
sentinelle. Soltanto' allorché i mouelli 
ohe si traatuìlav^^g,,icpl suo marmoc-

«•l»fys«r4U: 
nata. . 

Qiovatmi Verga. 
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DALLA PROVINCIA 
ClVIOttléV 3 

Rassegna óî Maìb̂ . 
Mttiloa di Pasqua — Olmitero àitayo 

birraria à-.'i^^q: 
. -»».-«,-" Nuova, 

ibarDie pa-

'tltalSS 

Namerooe sAoriy^ hiiinp/i^rtita^ogu. 
in Innesti giorui ^ a ^ g r a ^ é '(irsgmjreio 
dèi oasi « dalla gambe; laato più ohe 
tra il, ohiaro etera. d«! notlri fanali 
aiftldllttTisttl, I gsadsali: aravano eha 
hrè óhH oh 9 oos Baooò auohe «di ireo 
bojo, 

Ajàu, 

gatti deir esposizione 
cqaali. 

nello e CatidotU. Bsenatioqe aòicieD-
zioia. PatrlàDdó del. Miserare' non ho 
acoannàloagli organìati moa's. Teisitoi'r' 
e Uaitidssi 1 quali coti' taoto telo H 
osiupaiio per, li lustro della .Cappella. 
Mone. Tessitori tocca magiatralm^ute 
l'organo e ai fa .ricordare il oomplaoto 
monsignor Tomadini. 

Trattandosi di aite e cicoome non 
abbiamo un'argano ohe pubblichi 1 pro­
gressi ddlrarie inusioale> sacra,'giacché 
il CiUadino è estraneo elle questioni 
lellgìose 0. si fa organo escluMro della 
propria cassetta, purdonerete se mi Taiga 
dei vostra periadico per dire qualcosa 
in argomento, 

» «'* 
Corra 'voeS-'àBS'lHucalitr ;fàl ^iìni-

taro non eia par essere mutata; giac-
obi,a..iquituto li dice.li terreno, eaeltO' 
è adattiitiislniQ e .ob,e dijqostrgi :poca 
oiviitì colui, che ricusi jdj Teder,e,.U 
tempio deì"'lD'6«i' jpê  ySBrd.iii Via' 
sia.mo ,.logici, aignori, quali . siete, noi' 
giàinmàl-.nbbiaiùo creduto che sareste 
tanto, teneri per le oérild sler'fls / /.., a 
si che' non vi vediamo 'inai a ragotara 
tra" le urne In osrok' di do cr'ahiol 

Me'^liò éiii'ebbe óh'̂ ' i'ispeti'àoda la 
tr'adiilòiiè, éi fàî éfssè ràgTo'oé anclhé ai 
séàtinjéh'ti dui islifàdini ed il oi'mltó'ró 
Bor'gé'Bse' sulla riy'fi. del. Jfdiìso. afàii^cbè' 
li; sys aci^iie'Jàm'bjàsero la.fosaa (ìei.,<i,e-
fonti — se msl le pupille iuariiita 
noo possano versar lagrime per no ma. 
linteso «c'etticisfno. 

Goiiddìamo ohe !' egrtt^io signor D'À-
rAneo stiid|erii il modo di s^dirfa'ra i 
d'e'hi'deri della màgiloi'SDia', óértò èho 
tutta la liitt'à gli fitr& ' iJUiiso. 

Torniamo a racoomandare alla Gom-
miiàiilono 'ji'er I»' •cò.nBèrybiiqn's dei mo-
DuméiiU, aptìcbi 'aMoctiè sl^ mova a 
pibfà ,d{i)l i'i'àstro pn'omp, il quale,faceva 
In questi {jiorni.;strano .contrasto agli 
addobbi festivi. Pareva una topsja ve­
stita.di damasco. Uà po' di oalàe, via, 
non è gran cosai Kl abbiamo, ^ir'A'9 
ohe il nostro massimo moniiinVìi't'd v s a p 
salvaguardato, dall'eveotisnle pericolo 
di danni non lievi; 

» 
, . • , . , , , . ! » • , 

A proposito di edilizia, ci viene alla 
mente un guaio poco sanitario. jVbbi^mo 
perootB? le prinu'ipali vi» e ci siamo 
scandalizzati di certi tempii vospssiani 
troppo in vista e faori delia legga ohe 
prescrive certe località anche per essi. 

Par esempio il serbatoio posto in vi-
cioanza della porta d'ingresso dai si-
gaori Z inatti Domanioo a Cazsarolo 
Antonio, è usa .varit ìadeoooza. Obi si 
presenta sol baloope sovrapposto, deve 
guardare in sii bèi- bSh looontrsrsl con 
certo visiuoi pòco droiaflaicha ed ottu­
rarsi il naso per n.on odorma certe 
esalazioni ohe s'inaalzaào — non qual 
grato odora di inceosi,— a oos^ pure ohi 
entra devo edlScarsi poco di quelle vi­
sioni e di que' odori... punto pcimave-
rili. Li di fronte a poco giù, ce ne è 
rfn' altro — basterebbe quello — o vo-
lèiidone due si potrebbe collocarlo sul 
Qjimpaniis. L,' autoriti provveda; La 

3'uale autorità potrebbe ancha p^-ovve-
aro al trasporto di altro serbatoio posto 

in vie Carlo Alberto, di fronte alla oss4 
Cucovaz ' 'ds^ortifddola', ; dglt'.angdló di) 
monte di piati e di casa Pootooi li vi-
'Ciao. Sappiamo cba è generale il lagno 
«outro queste poco equa distribusioiii di 
serbatoi. Noi ioroubiamo provvedimenti 
sopratatto par la pubblica sanità. 

ÌSTEÌSS]JinADÌNI 
>(^il'"iiiNl^''dìaB^o t s e § . I 

giovani pati ni^ll'anno 1^68 sono chla-
matl all' eèiVUlona a sorte del nuÌBoro, 

'i^-ibaìessivameAte all'esame definitivo 
ed arruolamento, nei g o p l e nelle ore 
indiente par ci&soao mstidamento oome 
dal quadro seguente : 

Tabella indicativa dal giorui destinati 
per la operazioni dell' estrazione a 
sorte e dell'esame de^nitivo ed ar-
rnolaHaonto pegli inscrìtti di ciascun 
'Dìatretto. 

P«r l'AslrailDne. 
Oividale 19 aprile ore 8 ani. 
S.Pietro al Natisone 2Q,. » * 
'Crdfob 2S' '» » 

Id. M » >> 
.,Spitimb6rgo'' ','26 » i • 
'Ma'iiiiigb 88 » . «.••• 
,Pprjl9iiona . , , .1 . ;tiaggip » 

'kliéiità é » »• 
.XoRÈjèzW a » » 
Moggio 7 » > 
Gàhutiit 8 » , » 
fUmtiìh. .,. . 9 » » 

.S,DaDVodelFri'uli 12 , , 
,5,an„yìto • , 4 4 » 1,, 
.Qodrolpo 10 > * 
Lati'saua 16 » » 
Palm'anova 17 » » 

'Per l'esame definitivo ed arruolamento. 
(paggio prs 8 aot. 

Oividale 2S , d » l o . l al o. UO 
Id. 29 » dal 0.141 al n, 280 
Id, . BO ' , dal II. 281 all'ultimo 

Sari Pietro 1 glrigho Tutti 

tevolme^pte salito ad; estremo sud — al" 
quanto disosso a ndifd. 

Piaggio quasi dovunque — solrocoo 
fortissimo nella penisola salentina —> 
poDèntir in Sicilia. 

Stamaas oielo- gsneralmspta coperto 
e venti treschi di ponanto nsll' Italia 

' inferiore. 
Calma à'nord. 
Barooietra 748 in Dalmazia, Solfo, di 

Venezia — 7B0 Monacò, Torino, Fii-enze, 
Bari — 764 Sardegna - ^ 756 estremo 
sud. 

Mare mosso o agitato costa tirrenica. 
e Sicnla Jonlos. 

ProbabilliÀ :. 

Venti.freschi intorno a ponente. 
Cielo vario con qualche pioggia tam-

poralsaca. 
Mira agitato coste occidentali. 

( Dalt'Osseroatotl'o Jfstsortco di Udine ). 

O s H i e r v ù l o n l m e t e o r o l o g l c h e 

Stazione di Udine—' R. làtitiito 'Teanlog 

Udibé 

Id. 
Id;-

4-

i 
5 
6 
7 

,., , 8 
Spili mhergol'l 

w ; 12 
,, U. . 1.3 
Maniagn 15 

Id.. 16 
Potdenóna. 18 

Id. 19 
Id. 20 
Idi 21 
Id. 

Saqlla 

rd. 
Ampezzo 
Moggio 
Tolmezzo 

Id. 
Id. 

Oemona 
II 

Tafoeulu. 
Id, 

26' 
26 
27 
2B 

dal ri: 1 al n. 140 
dalr i . l41 'a ln.280 
darìl .281àl 'à.420 
ddlii.421'alD;660 
dui u.661ikll'uiiiiua 
dal 0.1 al n. 130 
d'alo. 181 al 0,260 
dal n. 261 all'ultimo 
dai 0 .1 al n. 130 
daln. ISlairult imo 
dal a. 1 al n. 150 
dal a. 151 ai a. $00 
dal n. 801 al b. 4S0 
dal n. 451 a lo . 600 
dal n. 601 all'uUiaiQ 
dal n. ;t al n. 140 
'dillo. 141 all'ultimo 

Tutti 
Tutti 

aprila 5-6 ore 9 a.jors 3 p. ore 9 p. era 9 a. 

Bàr.rid.alO' 
altom4ltfJ0 
iiv. del mvs 736.8 737 5 789.» 744.8 
Uìnid. rélat, ,63 69 , 63 64 
Stato d. ciato mista coperto coperto coperto 
Acqua cad.m 
{ [ diretiona 
£(v«l,]tii(lm. 
Term, eaniìg. 

..— . —- > %9 — Acqua cad.m 
{ [ diretiona 
£(v«l,]tii(lm. 
Term, eaniìg. 

,— . S"- SVf SW 
Acqua cad.m 
{ [ diretiona 
£(v«l,]tii(lm. 
Term, eaniìg. 

0 H •4 , 8 

Acqua cad.m 
{ [ diretiona 
£(v«l,]tii(lm. 
Term, eaniìg. 13.1 18.6 12.0 10.0 

2 luglio dal 0 .1 «In. 160 

S. .Daniele 13 » 

Il signor Faustino Gall.garls be aperto 
una uu()?a.Wr,rarift a.ristoratòetalì '.ex 
birraria Aujjfin'an^.e.promette, buoni^ af­
fari ÌA qùa&tó lavora ifi questi ' ^iótfbl, 

Faustissimi affari adunque signor Fau­
stino. 

* « • 
Registriam') con piaoere due azioni 

geueross compiute in questi giorni: una 
del signor Carbonaro Lu'gl e l 'altra 
del sign'ol:'• ,r6¥óK Hi tliigì " Mullìg. di 
Vernalo v^rsg! dua.ppya.rs famigUe uu-
mei-ose'é tnis'èria)i'mVl'<idè' iin& èa'fi'ni 
«oodestaj;ch.a.i'o, I' h'p„.8i?putq' j . òsso ,e 
voglio pubblicarlo perchè il loro esemplo 
veramente generoso trovi imitatori. 

Id. 
San Vito 

Id. 
Oodroipo 

Id. 
Lalisana 23 
Palmaaova24 

Id. 26 

U 
13 
17 
19 
20 

dai n. 161 al n. 800 
dal n.801 all'ultimo 
daln. l . . aln..l70 
dui n. 171 aU'altimo 
dal n. 1.^ al n. 150 
dal e. I S l all'ultimo 
d a l n . l al .il. 170 
dsii n, 171 all'ultimo 
dal n. 1 a! n. 170 
dal II. 171 all'ultimo 
dal 0.1 al n. 190 
daln. 121 all'ultimo 

Tutti 
dalD.l al 0.120 
dal n. 121 all'ultimo 

Sì ricordano infine ai signori sindaci 
e segretari coiiinnali le disposizioni con-
.tenute nella gii'iiolora prefettizia 4 aprile 
corrente D. ^1 Leva, In Ispeoia per la 
produzione dei documenti per assegna-
xione S|ll^. tera^ categoria.. Questi dgcu-
inenti dovianod essbfe spediti alla' Pre­
fettura indubbiamente Ci'iijtii! ^giorni 
primt^ del:-fi9S«t,o per l'-asapia deSaitivo, 
assieme'BÌI6 Scheda degli ihscrìtii ino-
dello C, prescritto dal n. 30 dell' ap-
paodica al Regolamento sul recluta­
mento dell'esercito. 

Temperatura j » ? , ^ ? r ^11 
Tsfflpsratura minima all'aperto 6.6 
Minima estaraS nalla notte : 2,5 

MEMORIALEJ£I PRIVATI 
A u j i l U l t z i l e g a l i . Il Foglio perio­

dico del 81 marzo, n. HS contiene! 
— Il Sindaco del Comune di Tarcenio 

avvisa che alla ore 10 ant. del giorno 
16 aprile si terrà m quella oasit oomu-
uale l'iuciiito per l'appalto del larari di 
costruzioue dairedidcto scolastico e mv-
uicipale. 

— Il Tribunale di Udine'nella causa 
civile a pro'oedimstito form'alo mossi 
da di Zucca eo. Felicita di Oividale, 
legulmaate separata dal marito Drt ViD> 
oeono, oontro Toso Fcancesco di Fslet-
tO'Umberlo, soiivennto Mosche avyoonto 
Alfonso di Lubiana Krib r movauni di 
OroDSu Wurzen (AustHa-Ungherls), ha 
giudioitto dichiararsi là oontumaoia dei 
convenuti tutti. Ammettersi a favore 
dell'iittrice la prova per interrogatorio 
ai óuiivenuti deferita sui capitoli da I. 
U8qus,XXIV inclusivo conoretati nella, 
comparsa 27 maggio 1887. 

— Segatto Antonio fu Mattia di Fauna 
ha dichiarato di accettare nell' interes­
se proprio e dei minori di lui Sgli Al­
fonso a Qìov. Batt. l'eredità abbando­
nata da Segatto Mattia fu Qiov. Batt, 
rispettivo padre ed avo, morto in Fan­
ne, ì'8 gsnnaio 1883. 

— Il Sindaco del Gomuna di Bici-
nicoó reiide noto che il progetto tee-
nico di ccstruzione della strada obbli­
gatoria di diretta congiunzione fra i 
Comuni di Bioinìcco e Oastions.di Strada 
per il tronco cadente sul territorio di 
Bicluicca,'Coa>pilata dal deleg;alo stra­
dale sìg. Fraaaeaoo Veuier, trovasi de­
positato presso quell'uffioio municipale 
ove rimarrà esposto fnf IB giorpi. 

— Il Consorzio Ledra-Taglismeato 
avvisa ohe con decreto prefattiaio vanne 
autarlziiato alla immadiiila oeoupasiona 
dai fondi in. mappa di Terrausapò sede 
del canale detto di Terrafizano nel co­
mune di Pozzuolo, mappii di Terrea-
zano. 

Approviamo pienamente le serie con­
siderazioni del Forumjulii di sabato sul 
conto dell' esposjsiope. Poco e ime. 

• Jtbiiv»a»ear.ébkv siavi»»»». 
L'ufSc^o tp^tiioi'plogic.a del Neto-York 
rieróld in àaìa'4'a]priife taoRì • j 

Una burrasca di una forza conaidere- | 
vola passò il Capo Rioe e probabil- i 
menta attraverserà l'Atlantico al nord ; 
della linea dei piroscafi al 80.0 di lon- ] 
gitudine; essa altererà la temperatura ! 
sulle oostd della Gran Bretagna a della | 
.Francia, fra vaPanji a do.tnanioa. 

~ •••••; . , ' .1' ' ' . " • ' , . ! . , . . • 7~ 1 
, .TeleKrfmunajineteispIco del- ' 
rUffftiió SenValé di Romi : 

(Ricevuto alle ora 6. p, del 6 aprile 
1888). 

In Europa depressione piuttosto està-
i sa intorni) alla Bosnia 748 — pressione | 

sensibilmaota elevata a nordovest dellla ' 
_ Brettagna 762. 
ì Io Italia nella 24 ore barometro po­

lo ditta dal 4 aprile n. 86 contiene : 
~ \] TrìtìnHÌla,di Purdeiione Ha di-

ohiarato il fallimento del commerciante 
PetrafloO Giovanni di S. Vito, 

— Cozzi Cesare fu Antonio di Pa­
dova ha prodotto alla Corta d'appello 
in Venezia istanza per ottenere la ria­
bilitazione dagli eff.'tti della condanna 
d> uu mese di carcere inflittogli dal r. 
Tribunale di OiSine. 

5000 quicitaìi 
di 

GÌrÌ3òaécLlPà|gìb 
da vendere 

— „ i . . g i i i , — 

.£) persona che tinua in f,ibbri<iBZÌppa 
a^lOO q u i n t a l i d i c a i - l i a n e d i 
f a g g i o . 
• Per trattative, tauto deli' intiera par-

j tita che di una parte di essa, rivolgerei 
a S . I I . O . S o c c b i f i ' v o . 

OISPAOOi Pi ! BORSA 
-VJSNEZUe 

aaodlta Ital 1 «essaiii i» 96.68 a 96.81! 
l loglio 9448 a 01.68 Aitoni Banca Nait»--
sals -r- u'a . Banca Tawila da OSI.— 
a —.— IBanca di Credito Toiets dJt Si». — 
SocletS owlnaion! Taaala --i— a — -»<— 
Obioaiaola 'Vanailaao — a 331.— ObliUg. 
FtesUto Yeneila a premi an.BO a 39.— 

feaal da 30 frano&l ìa — * —.— Àa-. 
eonote auattiaslie da S02i'36 «302. 6|8 

CStimM. 
Olanda se. 3 li3 da Oatmanla 81— da 124.05 

a 130,20 e da —.-- a —.— Frauda 3 1|3 da 
101.40 a J01.ro{—Belgi» ai— da — a—.— 
Londra 3.— da30.47a20.80Svinerà i 101.115 
a 101.05 e da ~- — a - ' Vlaana-Tilaste 
4 . |~ da aoa.'u-i- 303.60 t a.da a —.— 
—.~ i— Ptm da Stì fraosu; 

Samu, ,,, 
, Banca tfàdiinale 01(3 Basco dj Stpóìi i> li3 

Éma Venata Barn» di Owd, Ven. 
MILANO, i» 

Itendita Ital. 90.8ÌS jSO- , 1 ~ Metld 
- . — a Camb liondta 25,06 64 i— 
RraatSa 4» 101.60 — 6a Boriilo d< 126.40— 

ROSt^.S,: , . , , j _ . , . 
Bandita italiana 96 85 - BanóaQan. 666,50. 

FIBENZE, 5 . 
Band. SS.-- 96.01 Lenirà a6.6i ["vCtaDctt 

101.60.1(3 UeiJd. 784 25 Mob, 927.—' 80 

^ ., . _, VIENNA'6 
àò tó i ia 212,10 LoMbatia. 74.75 Faxavl» 

Anstr. 319.20 Banca NaidoBalll 839,-- Stìf. 
leoni d'oro lOOS —i Ctiaili'la Fqlji. 50.13 Csioi-
ìtto lAndra 19e.60('AiiiKia . 80,50: Zèoèldal 
imnertali 597 

BERLIKO, 6 
Mobiliato 141.40 Anstriaohe 88,40 Lonbarda 

Italiane 9-1,40 
GENOVA, 6 

Bm^to Uaiìaia 98.90 — Banca 
Kaalonale 3115. — Cndlto nsblliara 984.— 
Morid. 784.— Uedltairanaa 624.— 

FABial, 5 
KenditaBO'o 81.85 — KandiU 4 1(2 107.10 

Bendito Italiana 9».'J5 Londra.— t — 
Inglese 101.8(4 Italia t 7|16 Raad.Ton» 16.90 

LONDRA i 
Italiano 94.9(16 Inglsse 101.11(16 Spagnnolo 

— l'ureo 

DISPACCI PARTICOLARI 

PAEIOI « 
Obiniuf* do! sarà li, 95.80 
Macchi 126. I l'uno. 

MILANO 0 
BAudita ital. 97,05 set. 97.— 
Napoleoni d'o i 20.10 

VI 
Bandita aniti 

Id. ansi 
Id,. siut 

Loadr» 126.( 

INA e 
da (caria) 78.15 

(«rg. 60.85 
(oro) 110.40 
Nap 10.0D[ 

Proprietà dalla tlbograSa M.BARDUSCO 
BoJATTl AlBSSANDiio, ffsrents.respowsi. 

CAF;TOLEI \ IA 

MiRGO BÀHBUSGQ 
UDI.NE 

Via SfercatOTeccbio, sptio il Monte di Pia > 

1 Riama, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com-
meroiala h. 3.50 

1 detta id. Id. con intestatura 
a stampa » 5.50 

1000 Enveloppes commer­
ciali giapponesi » 5.— 

1000 detti con intestazione 
a stampa » 8.— 

Lettera di porto per ì' interno e 
por !' estero, — Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni per biglietto. 

giuridico- ammicistrstiTa 
r.eil4ittii «In i i i n v t r i f l lu-
jreeóniiwiXCi, vii' ftcossout». 
«d , « ohe., Ila pur e«IJis( 
b o r a l o r l ecoolleùSfl fiiin-
xiDunirl auiniliilsitrsttlTl, 
eont t t t i l l t , ed S plik esiperSI 
l>rar«(iiiloRl«tl ; cbii ormai 
nel ano quarto anno di vita, 

ha dato prova di grande utilità in ogni 
ùfdcio ad amminiatraziooe, ha ora la 
Oirezioue ed Amministrazione in Cdint 
Viale Yemia, min. 37. 

. Esce setiimanalmeote in graade.for-
mato, con 20 pagine a due colonne. 
Risolve quesiti gratuitamente, ed accorda 
grandi facilitazioni «gli associati negli 
acquieti di opera legali-sociologiche e di 
ecoRomia politica. 

Prezzo L. t O annue. 

PEI BAGHIGDLTORI 
Krnào int&tessktLiìssimo 

mmàE B&àm 
a bozzolo giallo cellulare 

SooletA internazionale ssrìcofa 

il sottoflrmato, noli'ìntorosse dei liac&i-
«ultori, si .pregSik recare a conpscania dal 
pnbjilico, eÉwTo egli anche in quest'anno, 
ncaricato dallo sinerc'io di ffoine l inei t i 
a boaao l» (ttall»,. confoziouato sui MonU 
Maore» ( rnr-J'roiiciii) a sistema cellolaro 
Pasteur selezione fisiologico o loicrosccpieo 
a .doppio icop^jdlo,. on«rasioU9..̂ ^e(tuata dai 
.celebri professóri a'daétU ai rinoìuaii .stabi­
limenti/n ,£4 jarrie;/ffSjHS'ii 

Il pretto del seme, imniuns <itii flacidóinà 
id alrofta, ai, vesde a lire 14 all' oncia, di 
grammi 80, Se psgobile alla consegna, op­
pure a lire 15 se pagabile al raccolto., t o . 
si cedo, pura al prodotto del 13 per conto a 
chi no farà richiesta. 

Oltre ogai dure splendidi, furono .{.risul­
tati che questo lb«ine oitgpfia ih ' tntis 'la 
regioni ' ote .fu coltivato, —• od è per ciò 
Boa mai abbastanza rsccomnndahile a tatti 
I ealSIviktairl dRl.Vs<lali, { quali an-' 
Ohe nella te'siiì'trn^corii» cantpagaa del ISS? 
ebbero ad esperinientarne nel modo il piiì 
convincente là eccellente qualità che ne lo 
distingue e a provarne i vantaggi rilovau-
.tissiini da.esso ottenuti,, , .̂̂  _. ,•'_ 

' In. ssgiiitp poi a^ favorevojfìssìipi risaltati 
ottenuti dji'.Ynri» proVe,>ia.' sòciati, iéóii.'!ht;<' 
tercssi separati ed alle suospcsto condìiioni 
diapoae di. serao.bnchi, aboazologtulio, con­
fezionato nella montague Casentinesi da A-
lesiahdro• Gentili,,;,; : ,.. ,' : 

La domande di sattoscriziooe pel 138S do­
vranno essera indiriitate !al sottoscritto di 
San Quirino, unico rappresentante per le 
Provincia Venate, od ai suoi agenti istituiti 
nei centri più importanti. 

S. Quirino di' Pordenone, agosto 1887. 

ANTONIO GRAKDiS. 

Agmi rappresentanti per la ProBÌmia 
Pel mandamento dì Gomena «ig. Franca 

SCO tiUm- di. Ospodalatto. . , 
Pei maPdamepto dì Cìvidala sig. Antonio 

teiixsa. . 
Pei Comuni di Faodis e Attimis signor 

Paidutfi Giusappe. 
Pel mandamento di San Vito al Taglia-

manto S)g..4n<^n)o T'Olile fu Giuseppe, 
Pel mandamento di'Spììimbergo ,sig. .fi-

letsandre GiatomiUi fn Tomaso. 
Pel mandamento di Codroipo sig. lanini 

Giovonni di tl&ibano. , 
Pel mandamento di San Damale sig. Pic­

coli Antonio, di. Coseano. , 
Pel mandamento di Udine, sig. Giuie^o 

I-endan di Feleito-Umberto. 
Pel uaqdamegto dC Uaaiago, sig. Dome-

meo doti. Cenltttiopi Giavamu, 
Pel mandamento di Latiaaua, sig. Bertali 

Angelo di Federico. 

mmm D.I IIDERE 
— •*»<iw 

Trovasi in vendita una tipografia for­
nita di 

E a c c M m celerà 
e di un assortimeota completo di carat­
teri, nouchè di tutti gli utensili. 

Per informaziaui e trattative rivol­
gersi alla Radazione.dal nostro giornale. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra per uso 
di Borittorio ad anche di magazzino, 
situate in via della Prefettura, piaz­
zetta Valentlnis. 

Pelle trattativa rivolgersi all'nffioio 
del fìriuli. < 

A. V. MODO 
fuori porta Tillalta - Oasa Uangilli 

Vendita Esseii'/,a d'aceto ed 
aceto dì puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm." 
M lYIu l t aga 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti o genuini Vini di 
Spagna. •. 
malng^ — .nH^iler^ - ILeros 

Porto ~ AHòanitp ecc; 

r5'-A.I^X^ia?'3?..A.I5E3 
Dalla Ossa del sig. Carlo Giacamolll 
piazza Mercato Nuovo un appartamento. 

Per informazioni rivoigiirsi da Our-
radiui e Dorta piazza S. Qiaoomo, 

http://J01.ro


I L F U I B L I 

IJO inserzioni tanto dall'Interno che dall'Estero si ricevono esclusivamemente airUffleio d'Amministrazione del giornale M Friuli 
Udine - V i a Prefettura n. 6, presso la Tipografia BardUsco. 

TIPOGRAFIA 
UDINE 

Deposito stampati per le Amministra-
ssioni Comunali, Opere Pie, Jeco. 

Forniture complete di carte, stampe ed 
oggetti di cancelleria per Municìpi, Scuole, 
Ammìnìstrassioni pubbliche e private. 

Elsecuzloitio acenrata e pronto di tutte 
le ordfnaasioni 

NaTìgazione generale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

IFLÒRIO e WUaATTIWO 

Capitale : 
Stainlarìo 100,000,000 — Emesso e Tersalo 56,000,000 

CorcLpa.xti23asxxto d i (3-exiov-a 
Piatza Acquamrde, rimpetto alla Slazioae Priaeipa 

DMRI0 J £ L L A FEBROVIA 
Fttteaza ArriTi. 1 FaTÌ»B2« àaH-A 

0* DDIKU ' A VJtMSZIA { DA VHHIilA A DDIM» 
ora 1.13 aat. nitto ore 7.15 u t . i ore 4.BS ant. diretto ore 7.S8 ast, 

, B.lOknt, onnlbai , S.BTuit. , 6.36 ani. omnlbna , 9.64 «àt. 
, 10.29 «nt. diretto , I.«0 p. 1 , 11.06 ant. omalboB „ 8.88 p. 
, la.CO tiom omnibiu 1. B'18 p. , 3.1B p. diretto , 6.19 p. 

• H^ • onfilbai/ , 9.60 p,. . a . 4 S , onniboa . S.0& p. 
, 8.80 , £Irattg ..IIM p. 1 . « . - . , nlat« , 2.30 abt 

DA VDtKM A rortrsBBÀ ' DA POHmOìA A UOINB 
ore ìM tnt. OHIlìb. Die B.46 ant. [iti 6.80 utt. oaiilib. ore 8.10 ant. 

. 7.44 U)t. iUtetto , 9.44 aat. > 2.24 p. omi^b. , 4.68 p. 
, 10.30 tnt. oiuib. , 1.84 p. . B . - p . ennib. , 7.B6 p. 
, 1.30 p. omnib. . 7.28 p. j . «.St p. aimtto , S.30 p. 

..Di. DDINK A Tarasi K OA TRIlBTI . A UDIMB 
ore ÌJiO u t . • l i t e eie 7.S? ant. ore 7.20 ant. osudb. or* 10.— aat 

, 7.61 aat. amaib. a II.ai ant. , 9.10 AUt. OK&ib. , 13.80 p. 
F. 1 1 . - > 
B" 2-52 *• 

alidi , P.W p. — _ w . inlito „ 4.37 p. F. 1 1 . - > 
B" 2-52 *• onuiìb. . 7 38 p. , 4.60 p. eoudbtii . 8.08 p. 

, M6 p. » , 9.52 p. 1. 9.— p. nilto , 1,11 ant 
DA CDltiK A OITIDALK DA OlTIDAIJi A UDINB 

ore 7.47 m t mista ore 8.19 ant. 
, 10.92 , 

ore 7.— ant. misto oro 7.83 ant 
» lO'OO , 

ore 8.19 ant. 
, 10.92 , » 9.15 , > 9.*7 , 

, 1.80$. M » ?-0'̂ P- , I2.0Sp. „ 13.87 p. 

• i- '̂- » , 4.82 p. , 8 . ~ p , , 8.83 p. 
, BMf. V , 9.03 p. 

1 
, 7.48 p. » , 8.17 p. 

ANTICA OFFELLBRIÀ „ 
D I . • . 

i 

I 
Unico «peoialista delle tqhlo rinomate Gubane Clvidelesl 

L'esperlfiDza tatta ed il «iateisR di eoof«zioiìe e 
oottura delle C J u b a n c , parmetts al fabbrioatora di 
gsrantirls mangiabili e buone psr oltre un mese dalU 
f»bbr o»!!Ì(in*i, piirdhè il penn deln ttiBdesimé non al>i in­
feriore BI mszin obilcgramma, ' 

Ad «Tit'iM lo «fintraffiiiloni al vendono le suddetio 
C i u b a n n ascompagDRta seoipre d& un'avviso a stampa 
Cùnslisite al presente, munito della firma i^utugrafa del 
fabbricature GIROLAMO TOFFALONI, 

fe^tt1JfS~'< « r-ac-iitf iiTaiga<r'«"'rrai(r-ir.»ii«-hjC~»w<-^j^.n^ì «(? 

L ì l A POSflLE DSL BRASILE, y PLAf A ED IL PAdìFlllO 

P(;Uii28 del Mesi di HABZO e APRILI! 1888 
Per ilontevldeo e IBuenos-AfreH 

Vaporfl partir* Il Aprle 

» SIRIO » 15 » 
Per Bllo «laneiro é Santos (Brasile) 

Vapore postale partirà il 1888 

» PABAOUAY » 22 Ap'-ii» • 

Psr VALPAR&ISO, OAILAO id sltrì Beali del PAOIFIOO 
Vapore postale W A S H I N G T O N Partirà il 26 Mitrai; iS88 

Dirigersi per Merci e Passegfrieri all' C f f i c i o d e l l a S o -
eletit in Udine "Vi» Aqiullrjn, UT. 04. 

VERA TELA ALL'ARNICA 
GALLE ANI ^̂ o 

•lliHLA,NO — Farmacia N.- S4, Ottavio Gathani ~ MILANO 

con Ljtkralori» Chimico in Piana SS. Vietro e LIDO, n. 2. 
Presentiamo questo preparata del nostro Laboratorio dopo nna lunRa 

serie di anni dì prova avendone ottenuto un pieno successo, non cbe le lodi 
più sincere ovnuijne è stato adoperato, ed nna diSuaissìma vendita ir. Eu­
ropa ed in America. 

Esso non deve esser confuso con altre specialità cbe portano lo «tfesflo 
n t » n e cbe sono t n r r a c n e t e spesso dannose. U nostro preparato 6 un 
Oleostearato disteso su tela die coutiene i principii dell'làrnlea man-
<iiuB, pianta nativa dalle alpi conosuiuts fino dalia' più remota anticbità. 

Fu nostra scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale 
non siano alterati i principii attivi dell'arnica, e ci siamo felicetnente rinu 
sciti mediante un itroeoiaBo fi|ieòlsilo ed un n|ipftrft(o ilfl u o e i r a 
e s e l i u l v * luTena i lonc o pro{ppie<&. 

La noiti.a tela viene talvolta ral«(neit<a ed imitata gofTameale col 
v e r d e r a m e , v e l e n o conosciuto per Is sua azione corrosiva e questa 
deve essere rifiutata richiedendo quella cbe porta le nostre vere marche di' 
sfabrica, avvero quella inviata dirottamente dalla nostra Farmacia. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molte malattie come io at-
.testano I n u m e r o s i ee r t lQ ' ea t t o h e p o n s e d l n m a . in tutti i dolori' 
in generale ed in particolare nelle l o n s b a c c l n l , nei r e u m a d u m l d'a­
c n i p n r t e nel corpo la u n a r l e l o n e é p r o n t a . Giova nei d o l o r i 
r e n a l i da e e l l e o nefirKIe», nelle n i a l n l t l o di u t e r o , nelle 
l e u o n r r c e , nell' abbaa iau iuen t» d ' u t e r o , ecc. Serve a lenire i 
d o l o r i d a a r t r l t l d e e r o n l o a , da gotta ; risolve la callositi, gli 
indnriuienti da cicatrici ed ha inoltre molte altre ntili applicazioni per ma-
attie chirurgiche." 

Costa h. t 0 . 3 0 al metro, L S.ftO al mezzo metro, 
L. t . y o la scheda, franca a domìcttio. 

Rivenditori ; In U d i n e , Fabris Angelo, F. Comelli, L. Biasioli, farma­
cie alla Sirena e Filippnz;i-Girolami; o o r l s l w , Farmacia C. Zanetti, Far­
macia Pontoni ì T r l e a t e , Farmacia C. Zanetti, G. Seravallo, Xara . 
Farmacia N. Androvio; T r e n t o , Gìnpponi Carlo, Friszi C, Santoni. 
V e n e v l a , Bbtnsr; (Sras, Groblovitz ; F i u m e , G. Pmdram, Ja-
ckel F. -, H l l a n a , Stabilimento C. Brlia, via Marsala n. 3, e sua 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n. 73, Casa A. Manzoni e Comp. 
vìa Sala 16; n o m a , via Pietra, 96, e in tutte le principali Farma­
ci del Regno. 

Ohi vuol conservarsi sano faccia uso delle vere 

Pillole dei P r a t i 
lonleo-purgatlve-anflmovroldall e h s von|;dna prepara te 

da o l t re va anni nell 'antica 

PARMACiA FÓNDA 
L'incontrastabile successo ottenuto qui da una lunga serie di anni, 

come Io prova il grande consnmo ébe ss ne fa, nonché le annientate ricer­
che, cbe mi perveagoiio di tale beue£iio rimedio, m'incoraggiano a diffon-
derìe maggiormente onde tutti possano {mire dalla loro salutare efGcaeia. 

Oneste Pillole sono raccomandabili sott'ogni rapporto nei casi-di disturbi 
emorroidali, atitichena ubitnale del ventre, inappetenza, dolori di testa, 
riescono di grande ut<lit& onde migliorare gli umori dolio stomaco, rinfor-
tarlo ed impedire cosi le facili indigestioni; oltre di ciA agisî ono come de­
purative dei sanane riccstilnendoné la sua crasi, migliorandolo da ultimo 
in modo'da facilitare perfino le ritardale o mancanti mestruaiioni. 

L'uso di queste preserva .da fomiti morbosi ^strici, itterici, biliosi e 
verminosi, venendo questi insensibilmente distrutti ed evacuati. 

Riescono di somma efficacia a tutte quelle persone che conducono una 
vita sedentaria, o che fanno poco esercizio, o vanno soggetti ad affezioni 
croniche; coll'uso di queste ['iliole si procurerà nosanoappetita, facili di­
gestioni ed evacna7Ìoni reg.iiari, senza soffrir il minimo disturbo, ne per 
dolori od oltre irritazioni prodotte da tanti altri specifici; di ^iù, in merito 
alla loro eomposizione, agiscono blandamente e possono venire usale con 
buon successo in ogni età; teniperamsnlo e sesso. 

Uose e meiodo «It «ara 
Chi va soggetto a stiticbezza, pesantezza di testa e facili indigestioni, 

ordinariamente ne prendo Una o Duo òlla sera'od anche fra il giorno, o 
con brodo, o con qualche bibita, o cibo caldo; chi poi fjssa aggravato da 

. qualche altro incomodo ed abbisognasse di una più pronta azione, potrà au-
; mentore la dose fino q u a t t r o Pillale, continunndo od alternando a secon-
I da del bisogno, senza alterare il soliloi metodo di vita, e ciò fino a che sa-
' ranno sparite quella indisposìzìooi per le quali vengono prese. 

I Avvcrtenase 
Ad evitare contrairazioni l'etichetta esterna della scatola sarà munita 

della firma in rosso V. Fonda, cosi pure la presente istruzione. 
., Tutti.quelli che ne faranno uso sono gentilmente pregati di divulgare 

la presente istruzione e voler rimettere informaizioni al fabbricatore snll" ef­
ficacia delle stesse. 

1 Trovansi in tutte le principali Farmacie. 

Udine MARCO BARDIJSCO udi. 
PREMIATO 

STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULIGA 
per la fabbricazione dì LISTE uso ORO e finto LEGNO.- CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

Metri di bosso snodati ed in a^ta 
Piazza Giardino, N. 17. 

m 
lèi TIPOGRAFIA 

al servizio della Deputazione Provinciale dì Udine - Editrice del Giornale quoti­
diano IL FRIULI-pubblica il Periodico L'APE GIURIDICO-AMMINISTRATÌVA 
- e si assume ogni genere di lavori; 

Via Prefettura, N, 6. ' 

# ^ BK f ^ " T r ' / * \ i i " r * l l A ^^^®^^^<*'*®'l®^®^P^®^*^"''̂ ^"'i*''̂ diUdine.~Depositoearte, stampe, registri, oggetti 
L i i \ 1 1 I L J 1 • r i 1 1 \ ^ ^̂ .̂'̂ ^̂ <' ® eaneelleria. - Specchi, qiiadri ed oleografie. - Deposito stampati per le S 

Amniinìstr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Pabbricerìe. 
Via Mercatovecchio, sotto il Monte dì Pietà, 

Udis», 1888 ~ Tip. Mureo Bardosno 


